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Lupo gira « La ballata 

di Ben e Charlie » 

Un western 
che sorride 

Un appello 
per aiutare 

i gruppi 
teatrali 

dell'ARCI 
L'ARCI ha lanciato una sot

toscrizione popolare a favore di 
alcune compagnie che fanno 
parte del suo circuito e che 
sono state colpite recentemente 
da singolari infortuni. 

Lo scorso inverno, infatti, il 
Collettivo teatrale di Parma ha 
subito un furto di materiale 
tecnico per un valore di circa 
mez/o milione di lire: in aprile 
il Cannoniere Internazionale è 
stato a sua volta derubato di 
strumenti musicali e di casse 
di dischi (un milione di per
dita); nei giorni scorsi il Col
lettivo teatrale Nuova Scena è 
stato vittima di un altro furto 
a Roma: gli sono stati rubati 
effetti personali e attrezzature 
sceniche che valgono sette ot
tocentomila lue. 

Questi spiacevoli episodi, che 
per una compagnia teatrale di 
altro tipo — magari sovvenzio 
nata dallo Stato o assicurata — 
potrebbero costituire un fasti
dio riparabile con poca difficol
tà. compi omettono seriamente le 
possibilità di lavoro di piccoli 
gruppi effettivamente autoge
stiti ì quali, avendo scelto di 
fare spettacoli per la classe 
operaia e i lavoratori in gene
rale. si pongono automatica
mente fuori dai circuiti commer
ciali. Proprio per questo, del 
resto, il ricavato — natural
mente esiguo — delle rappre
sentazioni è appena sufficiente 
a garantire alle piccole compa
gnie alternative la sopravviven
za, alla quale, del resto, sono 
interessate tutte le forze che 
vedono nel teatro un momento 
di serio impegno politico, cul
turale e sociale. 

La Società Attori Italiani ha 
già dato la sua adesione al
l'iniziativa. Per i versamenti e 
per eventuali informazioni, ri
volgersi all'ARCI provinciale di 
Roma in via degli Avignonesi. 
tei. 479.424. 

La stagione lirica allo Sferisterio 

II western sa anche sorri
dere. Lo chiamavano Trinità 
(sema contare precedenti ben 
piti illustrt made in USA) ce 
lo Ita dimostrato e il regista 
Michele Lupo, che si appresta 
a realizzare ti film La ballata 
di Ben e Charlie, interpreta
to da" Giuliano Gemma, Ma
risa .Meli e George Eastman, 
ha 'intenzione di confermar
celo. 

Con il western, gli autori 
statunitensi hanno, nel corso 
negli anni, notevolmente am
pliato la problematica - del 
« rude cow-boy » esprimendo, 
crediamo, tutto quel che era 
umanamente, possibile, ivi 
coijipresaL l'inversione delle 

^.indiana 
uomo chiamato 

pagi (nei 
disUavesfè . 
cayajlo di Silverstem e' il re
centissimo Soldato bluffi Nel
son) che rendeva finalmente 
giustizia agli indiani, non più 
visti come biechi selvaggi ma 
come oppressi e perseguitati 
dal • colonialismo post colom
biano. 

Gli italiani, invece, pur ci
mentandosi nel genere con di
screto successo, non sono mai 
andati al di là degli stereoti
pi del vecchio West, stancando 
pian piano lo spettatore, or
mai saturo di vendette e re
volverate gratuite. La ballata 
di Ben e Charlie sarà, appun
to, un western ridanciano, non 
violento, e narrerà, in tono 
vagamente picaresco, l'amici
zia tra due vaccari bonaccio
ni coinvolti, loro malgrado, 
in mille spericolate avventure. 
I due sono uniti per la pelle, 
ma i rispettivi caratteri li 
mettono spesso in disaccordo 
e spetterà alla ragazza di uno 
di loro (Marisa Meli) ricon
ciliarli prima che vengano al
le mani In sostanza. La bal
lata di Ben e Charlie — le cui 
riprese inizieranno Ira breve 
in Spagna e, precisamente, ad 
Almeno — sarà un western 
non violento prico di inizio, 
come di conclusione. Caratte-
rislica tipica di una ballata 
come questa che narra, senza 
presunzione, momenti qualun
que di una stona qualunque. 

d. g. 
NELLA FOTO: Marisa Meli. 

r in breve 
« Zio Vania » apre a San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO, 7. 
Il film sovietico Zio Vania, che il regista Andrei Mikhal-

kov-Koncialovski ha tratto dall'omonimo dramma di Anton 
Cechov, inaugura oggi il XIX Festival di San Sebastiano. 
Tra gli interpreti del film figurano Innokenti Smoktunovski 
e Sergei Bondarciuk •• 

Jagger scrittura Welles 
;*-, - NEW'YORK, 7r - <-

Mick Jagger, capo dei Rolling Stones, attore e produttore, 
ha scritturato Orson Welles per un film che sarà girato entro 
il prossimo autunno in Marocco. Il film non ha ancora un 
titolo, ma ha in compenso un noto soggettista: è lo scrittore 
Norman Mailer, che, probabilmente, farà anche una particina. 

Rifacimento di « Trader Horn » . . 
NEW YORK, 7. 

Trader Horn, film ambientato in Africa e realizzato nel 1931 
da W.S. Van Dyke, fu una delle pellicole di maggior successo 
nel periodo fra le due guerre. La Metro ha in progetto un 
rifacimento, e vorrebbe affidare a Sean Connery il ruolo di 
protagonista. 

Melvyn Douglas sarà Schweitzer 
LONDRA, 7. 

Melvyn Douglas interpreterà la figura di Albert Schweitzer, 
il medico, filantropo e musicista francese premio Nobel per 
la pace e fondatore di un centro di cura nell'Africa equatoriale, 
in un film dedicato a questo singolare personaggio. Il film, 
a carattere biografico, viene preparato attualmente da Jackson 
Leighter. con la collaborazione della figlia di Schweitzer. 

All'asta il teatro Verdi di Marsiglia 
MARSIGLIA, 7. 

Il teatro Verdi di Marsiglia, di proprietà del governo ita
liano, è stato venduto all'asta. L'acquirente è la società im
mobiliare «Campra», che non ha ancora deciso che cosa 
farne. Nei teatro marsigliese si erano esibite in passato le 
migliori « troupes» teatrali italiane, tra cui i cantanti Tito 
Sciupa e Beniamino Gii?li 

Barbra Streisand ha divorziato 
SANTO DOMINGO, 7. 

La cantante-attrice Barbra Streisand e l'attore Elliot Gould 
hanno ottenuto ieri il divorzio da un tribunale dominicano. 
Il giudice ha letto la sentenza di divorzio ai legali della cop
pia, ponendo così termine a un legame matrimoniale che 
durava da sette anni. 

Il legale di Gould ha detto che l'attore intende sposare 
quanto prima Jennifer Bogart, dalla quale attende un bambino. 

e 

internazionale 
Freddissimo come a Helsinki, 
frizzante come a Rio, secco come ad El Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 

*0 °l^ 

A Macerata dubbi 
sotto gli applausi 

Mentre la « Bohème » è stata presentata in modo adeguato, il « Tro
vatore » è stato guastato da un allestimento sfarzoso • La strada per la 

creazione di un tessuto culturale permanente nella regione 

Imbottigliato in itali* su aulorizzaziono del proprieUrio d«l marchio rtflltlnOo'OtYtrl^ 

Dal n o s t r o inv iato 
MACERATA, 7 

La sagra del canto, aper
ta dalla Lucia della Scotto, è 
continuata allo Sferisterio con 
le coppie Corelli-Maragliano. 
nella Bohème, e Merlghl-Ma-
laspina nel Trovatore. L'entu
siasmo si è mantenuto incan
descente e il pubblico, accor
so al richiamo delle grandi 
voci, non è rimasto deluso. 

Tuttavia, scusandoci con gli 
scalmanati dell'acuto, vorrem
mo cominciare il nostro di
scorso da dove generalmente 
termina: dall'allestimento che. 
come abbiamo accennato nel
la corrispondenza precedente, 
è dovuto a un piccolo collet
tivo di quattro architetti e 
pittori. Cominciamo da qui 
perchè questo rappresenta 
a nostro avviso, il momento 
più originale della popolare 
stagione marchigiana. 

Tutto nasce, naturalmente. 
dal muro di mattoni, lun
go un centinaio di metri, che 
taglia il semicerchio dell'Are
na. nata per il gioco della 
palla di cuoio. Contro questo 
muro sorge il palcoscenico, 
condizionato dallo sfondo 
piatto e dalla impossibilità di 
chiuderlo ai lati (altrimenti 
la gente che siede alla sini
stra e alla destra non vedreb
be nulla). Gli allestimenti deb
bono essere perciò di un ti
po particolare, abbastanza 
piatti da non ingombrare e 
abbastanza mossi per dare un 
minimo di varietà. 

Gli architetti e I pitto
ri marchigiani han risolto il 
problema applicando alla pa
rete di mattoni alcune colon
ne quadrate che ne rompono 
l'uniformità e che si accom
pagnano ad accenni di costru
zioni in rilievo. L'ambiente 
viene cioè suggerito più che 
realizzato: il castello per la 
Lucia o per il Trovatore, le 
casette e i tetti di Parigi, in 
grigio sullo sfondo, con qual
che elemento allusivo in primo 
piano per la Bohème. Il ri
sultato è semplice e chiaro; 
lascia spazio alla fantasia e 
al movimento, creando una 
cornice discreta al fatto prin
cipale che è, come deve esse
re. quello musicale. Raoul 
Grassilli, come regista della 
opera pucciniana, l'ha com
preso benissimo e ha mante
nuto i movimenti dei perso
naggi nella medesima linea di 
sobria intelligenza. Nel Trova
tore, invece, Beppe de Tornasi, 
— un mestierante di scuola 
wallmanniana — si è abban
donato alle facili tentazioni 
del grandioso intruppando 
malamente bandiere e com
parse. 

Il fatto va rilevato perchè 
distingue le opposte conce
zioni: da un lato lo sforzo di 
risolvere i problemi scenici 
con l'intelligenza: dall'altro il 
cedimento al metodo-arena in 
una gara di sfarzo in cui Ma
cerata può riuscire soltanto 
perdente perchè la sua strut
tura particolare esige uno sti
le completamente diverso da 
quello veronese. Nell'anfitea
tro romano il problema è 
quello dell'eccesso di spazio; 
qui, al contrario, quello di 
Una superficie piana e limi
tata. 

Proprio perciò l'immenso 
muro è il vantaggio dello Sfe
risterio perchè impone solu
zioni totalmente diverse da 
quelle della vecchia e cattiva 
tradizione teatrale. 

A Macerata, insomma, di
ciamolo paradossalmente, vi 
sono tutte le condizioni che 
obbligano a far lavorare l'in
gegno per realizzare un tea
tro che sia popolare e intel
ligente nel medesimo tempo, 
due qualità che non dovreb
bero mai escludersi. 

E qui tocchiamo un secon
do punto, altrettanto delica
to: quello della concezione 
musicale che non può limi
tarsi soltanto alla scelta di vo
ci di cartello. Certo un tea
tro opopolare» non può tra
scurare questa esigenza, ma 
non può neppure chiudersi 
tra quattro grandi nomi. La 
Bohème maceratese lo dimo
stra bene: Franco Corelli è un 
Rodolfo nitido, virile, senza 
sdolcinatura; Luisa Maraglla-
no, una Mimi affascinante 
per chiarezza di stile. Ma 
l'opera non si esaurisce nei 
duetti e nelle arie dei due 
protagonisti: essa deve esaere 
equilibrata da una Intelligen
za assai più sottile di quella 
di Franco Marinino che, ma
novrando il braccio destro 
come un pistone, schiaccia 
ogni gioco interno; e deve es
sere servita da masse in gra
do di dipanare una partitu
ra piena di sottili e ambigue 
finezze. 

Intendiamoci: questa Bohè
me non è peggiore di tante 
altre. E' anzi migliore, tanto 
per fare un esempio, delle ul
time « riprese » scaligere rea
lizzate in stile di spedizione 
punitiva. La compagnia dì Ma-
certa è buona «con Guelfi. 
Morresi e Zaccaria nel quar
tetto dei bohèmtens e una esi
le Ferracuti come Musetta) e 
l'assieme funziona; ma restia
mo sempre all'interno di un 
gioco tradizionale. 

Più o meno si può dire la 
medesima cosa del Trovatore 
anche se le robuste strutture 
di Verdi si difendono meglio 
e un direttore come Nino 
Verchi basta ad amministrar
le all'ingrosso. Anche qui gii 
interpreti sono tra 1 miglio
ri, a cominciare dal giovane 
tenore Giorgio Merighi dotato 
di una bella voce dal colore 
piuttosto baritonale, forse non 
potentissima ma estesa e bene 
impiegata con garbo, oltre 

a Rita Orlandi Malaspina e 
ad Adriana Lazzanni che non 
hanno bisogno di conferme. 
Ma. anche qui, il problema 
non si esaurisce nell'uragano 
degli applausi sollevati dal
l'opera. 

Che si vuole allora? Sem
brerebbe malizioso pretendere 
da Macerata quello che In 
fondo, non danno i grandi en
ti. Tuttavia un motivo c'è. Ed 
è la « verginità » musicale di 
questa regione in cui. si può 
dire, tutto è da costruire da 
capo. La stagione estiva dello 
Sferisterio, è oggi un grosso 
capo senza corpo E* questo 
corpo che ci auguriamo di 
veder formarsi (secondo pro
grammi non divistici» con 
strutture stabili al servizio 

dei teatri delle città marchi
giane. con un tessuto di con
certi (non solo di opere liri
che) che interessino tutta la 
regione: con un programma. 
infine, che abbia i caratteri 
di cultura e di popolarità che 
giustifichino il grosso Impe
gno cui questa, come tutte 
le altre regioni, ha diritto. 

Il problema di fondo, in
somma, è quello della creazio
ne di un tessuto culturale 
in cui le manifestazioni po
polari dello Sferisterio si in
seriscano come momento si
gnificativo di una attività co
stante e culturalmente impe
gnata, senza frange divistiche 
e dubV» p iootesl turistiche 

Rubens Tedeschi 

A New Orleans 

Domani i funerali 
di Louis Armstrong 

NEW YORK, 7. 
I funerali di Louis Arm

strong si svolgeranno venerdì 
pomeriggio a New Orleans: 
la salma del musicista sarà 
tumulata nel cimitero di Flu-
shing, nel quartiere di Queens. 
a poca distanza dalla casa 
dove e Satchmo » ha abitato 
per quasi trent'anni. Alle ese
quie interverranno il sindaco 
di New York, Lindsay, il go
vernatore dello stato di New 

Ruth Berghaus 
diret tr ice del 

Berliner Ensemble 
' J,- . - i. i -BERLINO. 7. 

Ruth Berghaus è stata nomi
nata direttrice del Berliner En
semble di Berlino democratica. 

, succedendo a Helene Wegel. la 
vedova di Bertolt Brecht recen
temente scomparsa. La Berghaus 
ha lavorato spesso come regista 
al Berliner Ensemble, del qua
le era vice direttrice. 

York, Rockefeller e alcuni dei 
nomi più famosi del mondo 
del jazz e dello spettacolo 
americano. 

Il cordoglio suscitato dalla 
scomparsa di Armstrong è va
stissimo. La vedova del mu
sicista, Lucilie Wilson ha pre
gato parenti, autorità, amici 
di non mandare fiori o tele
grammi e ha fatto sapere 
che chi vuole, può invece fa
re un'offerta in denaro a due 
istituti di medicina — la Kid-
ney Research Foundation e 
la Sincle Celi Anemia Foun
dation — che studiano ma
lattie da cui sono particolar
mente colpiti i neri. 

Intanto si è appreso che 
un gruppo di ammiratori di 
Armstrong ha proposto di 
erigere a New Orleans un mo
numento in memoria del mu
sicista. Un comitato apposita
mente costituito ha anche 
trovato il posto dove dovreb
be sorgere la statua: si trat
ta di Congo Square, una piaz
za particolarmente legata alla 
storia degli schiavi neri e del 
jazz. 

le prime 
Teatro 

Emballage 
(la merce 

produce merce) 
Dopo La rivolta degli ogget

ti di Maiakovski e Oplà, noi 
viviamo di Toller, il Teatro 
Noi presenta, al Beat 72, Em-
ballage (la merce produce 
merce) del francese André Be
nedetto, nella libera riduzio
ne italiana di Luciano Meldo-
lesi, che cura anche la regia. 
Emballage vuol essere, nel 
contempo, uno spettacolo di 
teatro politico e un saggio di 
ricerca teatrale. In sostanza, 
si tratta di una descrizione 
del meccanismo dello sfrutta
mento capitalistico, la quale 
parte dalle classiche formu
lazioni di Marx per giungere 
poi all'epoca nostra, alla fa
se del «consumismo» impe
rante, quando più esplicito 
sarebbe il tradursi dell'uomo 
in merce, e viceversa. Il mo
dello ideale di questa parabo
la (citato, del resto, palese
mente) sembra essere Un uo
mo è un uomo di Brecht; ma, 
com'è ovvio, se ne resta un 
po' lontani. Il regista e i suoi 
appassionati e anche dotati 
compagni (gli attori Antonia 
Piazza, Libero Sansavini. Mat
tia Sbragia, Reinaldo Rodri-
guez, Kiddio Espana, Isabel
la Mezza) riescono infatti so
lo in qualche momento a 
connettere il proposito didat
tico e l'invenzione linguistica, 
che altrimenti vanno ciascu
no per suo conto. Ce qual
che buona trovata: come quel
la lotta «al rallentatore*, in 
un teso silenzio quasi subac
queo, tra l'operaio alienato e 
il suo avversario; e gli ele
menti scenici (di Roberto Pa
lazzi) come quelli fonetici (di 
Giovanni Piazza) rivelano un 
gusto aggiornato e controllato, 
nel quadro dei gruppi speri
mentali. Nell'insieme, tutta
via. non si sfugge a una sen
sazione di scontato, di risa
puto, di già detto; anche per
ché a difettare, nella rappre
sentazione, è proprio il pun
to decisivo della presa di co
scienza rivoluzionaria 

Caldi aDplausi, comunque; e 
inizio delle repliche. 

ag. sa. 

, Cinema 

Il mondo 
di Alex 

Un regista hippie con mo
glie e due bambine, del cui 
primo film si prevede un 
buon successo, si trova da* 

vanti ad una scelta: che cosa 
farà per secondo. Da una par
te egli non vorrebbe farsi ir
retire dal sistema, dall'altra 
non ha idee chiare su qua
le potrà essere il suo mon
do artistico. 

Capellone e barbuto, egli vi
ve a Los Angeles e dintorni 
con amici intellettuali, non è 
insensibile ai problemi del 
Paese (dall'inquinamento del
le città alla guerra nel Viet
nam), ama la moglie, le fi
glie e la madre, ma non rie
sce a farle partecipare al 
proprio travaglio. Anche per
ché non sa nemmeno lui co
sa vuole: un'evocazione mi
stica con Sidney Poitier nel
la parte di Cristo oppure una 
storia d'amore a alla france
se » con Jeanne Moreau? SI 
lascerà prendere al laccio 
dai generi tradizionali (we
stern. musicali) o metterà in 
scena personaggi tutti nudi? 
Il suo ideale è Fellini: un'in
trospezione come Otto e 
mezzo gli andrebbe a genio, 
ma ha il talento per arrivar
ci? E poi, vorrebbe tentare 
qualcosa di nuovo, e spera 
che la droga gli suggerisca 
qualche spunto. D'altronde, la 
sua immaginazione non ha 
affatto bisogno di stimoli ar
tificiali per sbrigliarsi. 

Come Alice nel paese delle 
meraviglie, Alex, coccolato da 
un produttore,'rischia di per
dersi in un labirinto, al qua
le vorrebbe resistere. Senza 
contare un altro problema, 
un'altra scelta concreta: quel
la di una nuova casa lus
suosa, che lo vincolerebbe per 
sempre. 

Costruito praticamente su 
monologhi e dialoghi, II mon
do di Alex è indirettamente 
un omaggio a Fellini e, di
rettamente, un ricalco in chia
ve di commedia intellettuale 
della sua autobiografia. Se-
nonché i sogni del protagoni
sta (interpretato dal bravo 
Donald Sutherland) assomi
gliano piuttosto a quelli di 
Danny Kaye: più fumo che 
arrosto e più chiacchiere che 
sostanza. Come sempre, quan
do il tema è libero, si vorreb
be un impegno più circoscrit
to e rigoroso. Le scenette fa
miliari sono però centrate, e 
gli incontri con la gente di 
cinema gustosi: la devastata 
Moreau che canta in carroz
za come una diva romantica; 
Fellini, disturbato in sala di 
montaggio e caustico inter
prete di se stesso; il pro
duttore capelluto (interpreta
to dal regista del film. Paul 
Mazursky, già autore di Bob 
e Carol, Ted e Alice), che nel
la sua prodigalità sembra il 
rovescio esatto del produttore 
tradizionale, e non è per nien
te vero che lo sia Colore e 
schermo largo. 

vic# 

Non è stato 
assegnato 
il Premio 
teatrale 

Pirandello 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7 
Come In altre due occasio

ni, neanche quest'anno la com
missione giudicatrice, del pre
mio biennale teatro ' « Luigi 
Pirandello » ha attribuito 11 
premio unico di quattro mi
lioni messo a ' disposizione 
dalla Cassa di Risparmio per 
le province siciliane. Essa ha 
ritenuto, infatti, che nessuno 
dei lavori giunti all'esame fi
nale (erano stati presentati 
121 copioni) «si staccasse da
gli altri in modo cosi netto 
da consentire l'assegnazione 
del Premio ». 

La commissione, di cui è 
presidente Raoul Radice, ha 
però deliberato di segnalare 
ex aequo tre opere — Bel 
Ami e il suo doppio, di Lu
ciamo Codignola: Copione - la 
rivoluzione è finita, di Nello 
Salto; e Commedia armoniosa 
del cielo e dell'inferno, di 
Giovanni Scabia — attribuen
do a ciascuno degli autori 11 
premio di 1 milione. 
« Con questa decisione — di
ce il comunicato diffuso que
sta sera — la commissione 
ha inteso svolgere una azione 
di orientamento, indicando 
tre opere che, con maggiore 
evidenza di altre, rispecchia
no contenuti forme e atteg
giamenti propri della situa
zione attuale del nostro tea
tro, della nostra cultura e 
dunque della nostra società ». 

La commissione ha invece 
attribuito ad òngmar Berg-
man il premio Internaziona
le Pirandello Istituito a par
tire da quest'anno « in rico
noscimento dei meriti acqui
stati in campo teatrale da 
una personalità di chiara fa
ma». Con questo riconosci
mento, la commissione ha vo
luto sottolineare il' carattere 
specifico del lavoro svolto 
da Bergman, « regista eminen
temente teatrale per vocazio
ne, formazione e continuità di 
impegno, anche se la sua fa
ma internazionale è dovuta 
massimamente alla sua atti
vità in campo cinematogra
fico ». 

II Premio Intemazionale 
consiste In una targa d'oro 
firmata da Emilio Greco. La 
consegna dei premi ai tre au
tori italiani e a Bergman av
verrà a Palermo nell'ultima 
decade di novembre. 

g. f. p. 

Rai yi/ 

controcanale 

- Matteotti 
(finalmente) 
ha firmato 

U ministro del Turismo e 
dello Spettacolo. Matteotti, ci 
ha inviato, pregandoci di pub
blicarla, la seguente precisa
zione: 

« In riferimento ad una no
tizia di stampa che infondata
mente cerca di attribuire al 
Ministro dello Spettacolo l'in
tento di ritardare l'approvazio
ne del disegno di legge con
cernente iL finanziamento de
gli Enti Cinematografici di 
Stato, il Ministero precisa che 
il relativo decreto del Presi
dente della Repubblica di au
torizzazione alla presentazione 
alle Camere è stato già firma
to e che l'iter legislativo è ri
messo al Parlamento. 

«Stupisce che un giornale 
organo di Partito per un in
cauto tentativo polemico mani
festi una totale mancanza di 
conoscenza della procedura 
formativa delle leggi e attri
buisca ad un Ministro una fa
coltà che non ha nonché l'in
tenzione di ritardare un prov
vedimento che, in più occa
sioni e nei limiti delle sue re
sponsabilità, il Ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo ha, 
invece, cercato di accelerare ». 

L'onorevole Matteotti affer
ma di aver apposto la pro
pria firma al disegno legislati
vo per il finanziamento degli 
Enti cinematografici statali, 
ma non specifica quando que
sto atto sarebbe avvenuto Sia
mo pronti a colmare la lacu
na: da fonte autorevole e as
sai vicina al ministro, ci ri
sulta che Matteotti il suo be
neplacito formale lo ha dato 
nella mattina di martedì 6 lu
glio; guarda caso: dopo che 
era apparsa la nostra denuncia 
giornalistica su un ritardo a 
dir poco scandaloso 

Quanto alla facoltà che Mat
teotti e qualsiasi altro mi
nistro avrebbe di rallentare il 
cammino di una legge, noi non 
vogliamo addentrarci in una 
disquisizione dottrinaria. Da 
buoni giornalisti ci atteniamo 
ai fatti: due leggi sono state 
approvate dal Consiglio dei 
ministri a 13 aprile scorso: 
nelle due, una è già di discus
sione presso la commissione 
Interni della Camera dei De
putati mentre l'altra è lungi 
dall'essere giunta a Monteci
torio. La prima concerne la 
concessione di 13 miliardi al 
fondo creditizio per la cine
matografia cui attingono i pri
vati: la seconda riguarda il po
tenziamento del complesso 
pubblico, che versa in una si
tuazione estremamente critica 
e ha i giorni contati se. en
tro la fine del mese, non si 
provvede intanto a risanarne 
le pesanti passività ancora pri
ma di procedere al rilancio e 
alla riqualificazione del set
tore. 

Poiché questi sono i fatti, as
solutamente incontrovertibili, 
e poiché non è lecito suppor
re che, per firmare una Ug
ge, a tre o quattro ministri 
occorrano due mesi e mezzo, 
siano i lettori a trarre le 
deduzioni suggerite dall'epi
sodio. 

m. ar. 

- CUORE E RAZZISMO - — 
L'ultima sequenza della 

puntata di « Quel giorno » de
dicata ai trapianti cardiaci, 
girata da Massimo Sani in 
un piccolo villaggio vicino a 
Città del Capo, ci ha offerto 
la testimonianza della giova
ne vedova del sudafricano 
nero ti cui cuore è servito 
per l'ultimo trapianto com
piuto da Barnard il 10 mag
gio scorso. Immagini di un 
gruppo di squallide baracche 
tra le quali giocava una frot
ta di ragazzini scalzi e lace
ri; due donne, la vedova e la 
madre, consunte dalla fatica 
e •• dal dolore, timide, quasi 
terrorizzate; una intervista di 
poche parole, pronunciate a 
voce bassissima, sul filo del 
pianto. E poi, il commento fi
nale: «Così il coraggio e la 
fede di UÌI uomo possono riu
scire a infrangere le più in
crollabili barriere ruzziali » 
(è un bianco, infatti, colui 
che oggi vive col cuore di 
quel giovane nero). 

Ma a quel punto, tutto ciò 
che s'era detto e mostrato 
durante i precedenti ottanta 
minuti di trasmissione era 
già andato in pezzi. E pro
prio quest'ultima sequenza 
dimostrava che non bastano 
certo i trapianti cardiaci a 
infrangere le barriere raz
ziali: lo testimoniano quelle 
capanne, quei bambini, quelle 
donne. La verità è che, a pro
posito dei trapianti cardiaci, 
le questioni da porre e da in
dagare erano del tutto diverse 
da quelle che sono state poste 
e indagate in « Quel giorno ». 

Secondo la tendenza di 
questa nuova serie del pro
gramma, anche questa volta 
è stata la rievocazione a pre
valere nettamente. 

In questa puntata, anzi, 
Valente e Rizzo e i loro col
laboratori hanno cercato di 
conferire un taglio ancora più 

spcttacolaie alla trasmissione, 
ricorrendo alla ricostruzione 
filmata o sceneggiata degli 
avvenimenti che ebbero luogo 
a Città del Capo e diedero vi
ta, nel dicembre del 1967, al 
primo trapianto cardiaco del
la storia della chirurgia. Dal 
punto dt vista giornalistico, ti 
programma è certamente riu
scito: grazie alle testimonian
ze dirette e all'abile costru
zione del racconto, la puntata 
ha avuto anche momenti mol
to tesi. Poi si è passuti a 
quello che si può chiamare il 
« Giro delie opinioni », per
chè di dibattito non c'è stato 
davvero traccia. Valente e 
Rizzo hanno avanzato alcuni 
interrogativi morali: i soliti 
che, più e più volte, sono 
stati formulati a proposito 
dei trapianti. Questa parte 
non ci ha detto nulla di nuo
vo, anzi è stata decisamente 
fiacca, anche quando il filoso 
fo Preti ha tentalo di avviai-
si sui sentieri delle elucubra
zioni teoriche. E proprio al
l'apparire della sequenza fina
le ci si è resi conto quanto 
parziale e astratto tosse staio 
il discorso. Perchè altri sono 
i problemi che la storia dei 
trapianti cardiaci solleva: da 
quello del rapporto che esi
ste tra informazione, pubbli
cità e sperimentazione scien
tifica (e delle deformazioni 
che vi questo rapporto st qe 
iterano), a quello del rapporto 
tra progresso scientifico e 
progresso sociale. In un mon
do nel quale si fa tanta fati
ca per salvare la vita di un 
singolo ma ancora masse di 
uomini muoiono e vengono 
sterminate o vivono in condi
zioni di oppressione e di 
sfruttamento, esiste una cla
morosa contraddizione: ed à 
di questa che « Quel giorno » 
avrebbe dovuto parlare. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL COMPUTER (1°, ore 21,30) 

Uno scienziato si innamora di una giovane collega ma ha un 
rivale accanito: un computer, che nella società immaginaria dello 
originale televisivo, ha il compito di programmare i matrimoni e 
le unioni di qualsiasi genere. Il computer ha deciso che la donn.i 
in questione è troppo frivola, mentre lo scienziato ha bisogno Hi 
concentrazione per svolgere il suo lavoro. L'uomo però non vuole 
cedere e cerca di sfuggire all'oppressione dell'implacabile elaho 
ratore elettronico. Ne uscirà sconfitto. 

Questa, in sintesi, la trama dell'originale televisivo che Inisero 
Cremaschi ha scritto per la serie fantascientifica « Oltre il Duemila » 
Il computer è il vero protagonista, il legislatore di un « ordine-
sociale completamente disumanizzato Viene usato per ogni attività 
umana, dall'insegnamento, alle ricerche della polizia. Tino alla 
programmazione • matrimoniale. L'argomento offre certamente 
spunti interessanti, anche perchè non siamo poi molto nel futuro. 
se solo si pensa al crescente scandalo e all'indignazione suscitai i 
in tutto il mondo dai metodi deU'FBI .americana, che. con quesin 
sistema, aveva schedato milioni di cittadini. L'originale di Crerm 
schi. si sofferma soltanto sulle implicatami psicologiche che nr 
uso esasperato della meccanizzazione produce sull'individuo, cont' 
nuando la linea abbastanza disimpegnata portata avanti da qup< 
tutti i telefilm di questa serie. - *-

ATLETICA LEGGERA (2\ ore 17,30) 
Dallo Stadio Olimpico di Roma la seconda giornata dei campi" 

nati italiani assoluti di atletica leggera. Da segnalare le gare ri
salto triplo, con Giuseppe Gentile, di salto con l'asta, con Rena1» 
Dionisi. In programma anche le finali maschili di lancio del disco i 
delle corse sui 100. 800 400 ostacoli. 1.500 e 5 000 metri: e quel' 
femminili sui 100 e 800 metri. 

i 

ARIA DI MONTAGNA (1°, ore 19,15) 
Strutturata e concepita come « Mare aperto » questa nuo\a rubri 

ca affronta i problemi della monta Una. Come primo servizio un 
tema di attualità, quello della villeggiatura, soprattutto in relazione 
al costo delle ferie montane: altri servizi sono stati realizzati dalla 
RAI di Cosenza. Palermo e Trieste Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello presentano, a conclusione della rubrica un concorso qu»7 
a carattere turistico, riservato ai telespettatori. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2°, ore 21,15) 

Terzo incontro del torneo televisivo. questa volta da Rotterdam 
Sono in gara: per il Belgio. Watermaal-Boitsfort: per la Francia. 
Le Mans: per la Germania federale. Rheinbach: per la Gran Breta 
gna. Tewkesbury; per l'Olanda. Alphen Aan den Rijn: per la Sv>7 
zera. Biasca: per l'Italia. L'Aquila. Finora la città italiana che ha 
ottenuto il punteggio più alto è stata Riccione. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

Per la serie « Il club 
del teatro », a cura 
di L u i g i Lunari, 
Raoul Grassili, pre
senta «La cantatrice 
calva» di E.. Ionesco 

19.15 Aria di montagna 
19.45 Telegiornale sport -

Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 
Dibattito a due: DC-
MSI, a cura di Ja
der Jacobelli 

21.30 II computer 
Protagonisti: Tino 
Carraro, Giovanna 

Mainardi. Regia di 
Piero Nelli 

23.00 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento Sport 

TV secondo 
15,20 Sport 

Ciclismo: da Orci e 
res Merlette, in 
Francia, arrivo della 
undicesima tappa del 
Tour de France 
Atletica leggera: da 
Roma campionati 
mondiali assoluti 

21,00 Telegiornale . 
21,15 Giochi senza fron

tiere 
2230 Boomerang * 

Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe-
drazzi. Seconda se
rata 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7 . 
8, 12, 13, 14. 15, 17. 20 . 
23,30; ore 6: Minatine musi
cal*; 6,30: Corvo di lingua 
inglese; 7,45: lari al Parla
mento: 8,30: Le canzoni «al 
mattino; 9.15: Voi ed io; IO: 
Mare oggi: 11.30: Una voce 
per voi: 12.10; Vetrina di un 
disco oer l'estate; 13.15: P co
me Pappino; 14.10; Buon po
meriggio; 18: Il microfono del
le vacane*; 16,20: Per voi 
giovani • Estate; 18.15: Mu
sic box; 18.45: Bianco rosso. 
giallo: 19: Scena d'opera; 
19.30: TV musica; 19 .51: Sui 
nostri mercati; 20.15: Ascolta, 
si fa sera; 20.20: I l mondo 
di Mlllrj 20.45: Oora Musa-
moti al pianoforte; 2 1 : Tribu
na polìtica • cura di Jader Je-
coballl. Dibattito a due. DC-
MSI; 21,30: Breve antologia 
dei furti letterari a artistici; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora «,25. 
7 .30. i .SO, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30, 24; ore 6: Il mattinie
re; 7.40: Buongiorno con Louis 
Armstrong e Gli Aphrodite's 
Child: 8.40: Suoni • colori 
dell'orchestra; 9.50: Goya; 
1O.0S: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Chiamate Ro-

» ma 3 1 3 1 ; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,35: Alto gradi
mento; 13.45: Quadrante; 
14,05: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15.15: La 
rassegna del disco; 15.40: The 
pupil; 16,05: Studio aperto; 
18.05: Come e perchè; 18.15: 
Long Ptaying; 18.35: I no
stri successi; 18,50: Quattordi
cimila 78; 19.05: Vetrina di 
un disco per l'estate; 20.10: 
Supersonic: 21,30: Novità dl-
scograliche; 22,40: I misteri 
di Parigi, di Eugenio Sue; 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura; 
11,30: I l Novecento storico; 
12.20: I maestri deU'interpro-
taxlone: pianista Dina Llpatti; 
13» Intermenoj 14.30: I l di-
eco In ««trinai 15,30: Concarte 
del baritono Elio Battaglia 


